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Juno si prefigge di mappare i campi 

gravitazionale e magnetico di Giove per 

indagare la struttura interna del pianeta. La 

sonda farà anche osservazioni per 

determinare la composizione e la circolazione 

dell'atmosfera profonda e per migliorare la 

nostra comprensione delle forze che 

controllano le aurore potente del pianeta.  

Oltre ad ampliare la conoscenza del più 

grande pianeta del sistema solare, queste 

indagini forniscono indizi su quali potevano 

essere le condizioni del sistema solare 

quando Giove si stava formando.  

Migliorare la nostra conoscenza delle origini e 

l'evoluzione di Giove ci aiuterà anche a capire 

meglio i numerosi sistemi planetari essere 

scoperti attorno ad altre stelle. 
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Juno 
Juno è una missione NASA New Frontiers. La sonda è stata lanciata nell’agosto 

2011 e l’inserzione in orbita gioviana è prevista per il 4 luglio 2016.  

. 
Juno sarà la prima navicella spaziale a 

energia solare progettato per funzionare 

ad una così grande distanza dal sole, 

quindi i suoi pannelli solari devono essere 

abbastanza grandi per generare energia 

sufficiente. Per affrontare questa sfida, tre 

pannelli solari si estendono verso l'esterno 

dal corpo esagonale Juno, dando la sonda 

una durata complessiva di 20 metri. 

L’orbita di Juno ed il suo l'orientamento 

sono accuratamente progettati in modo che 

i pannelli solari verso il sole la maggior 

parte del tempo. Mentre orbita attorno a 

Giove, la sonda girerà due volte al minuto, 

sia per la stabilità e per consentire ogni 

strumento la possibilità di visualizzare il 

pianeta gigante. 
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Una volta a Giove nel 2016, Juno avrà un’orbita 

polare, la migliore per la mappatura e il 

monitoraggio di un pianeta, questo tipo di orbita 

non è stato provato a Giove. 

Juno impiegherà 11 giorni per completare ogni 

orbita, mentre Giove gira ogni 10 ore.  

La missione è stata progettata in modo tale che 

in ogni orbita la sonda passa sopra una sezione 

diversa di Giove.  

Dopo aver completato i suoi 33 orbite previste, 

Juno hanno coperto l'intero pianeta. 

Per effettuare le misurazioni più accurate dei campi gravitazionali e magnetici di 

Giove, Juno deve arrivare molto vicino al pianeta. Quindi al periasse, per ogni orbita, 

Juno sorvolerà il pianeta ad una quota inferiore ai 5.000 km dal piano delle nubi. 

Inoltre l’orbita vicina consente di evitare la regione più intensa di radiazioni nocive 

per la strumentazione che si concentra in una cintura intorno all'equatore del 

pianeta. 
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L’Italia IAPS partecipa alla missione JUNO con 2 strumenti:  

1- JIRAM, the Jovian InfraRed Auroral Mapper  

2 - KaT, the K-band Translator 
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JIRAM è stato progettato per ottenere immagini ad alta risoluzione spaziale 

dell’atmosfera di Giove e caratterizzarne le proprietà spettrali nell’intervallo 

2.0-5.0 µm.  

Lo strumento è anche in grado di fare immagini in banda L (3.3-3.6 µm) e in 

banda M (4.6-5.0 µm).  

 

 

 

 

 

 

Obiettivi scientifici primari di JIRAM:  

Esplorare la dinamica e la chimica nelle regioni aurorali di Giove 

Studiare gli Hot Spot gioviani attaraverso la troposfera e coì determinare la 

loro struttura verticale e di qui testarne i meccanismi di formazione  

Sondare l’atmosfera di Giove per mappare la convezione del vapor d’acqua e 

altri costituenti (ammoniaca, fosfina,…)  alle stesse profondità. 


